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Comune di Matera
Provincia di MT

aggiornamento del
documento contenente le

PRIME INDICAZIONI
E MISURE PER LA STESURA DEI

PIANI
DI SICUREZZA

progetto definitivo dei lavori pubblici
(Art. 24, comma 2, lettera n) del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.)

(Allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: INTERVENTO PER L'ATTUAZIONE DELLA TRANSIZIONE ENERGETICA, MEDIANTE LA

REALIZZAZIONE DI UN PARCO AGRIVOLTAICO DIFFUSO A TERRA, DI POTENZA PARI A

CIRCA 160,00 MWP, CON SISTEMA DI STORAGE E GRUPPO POWER-TO-GAS, PER LA

PRODUZIONE DI IDROGENO VERDE.

COMMITTENTE: $EMPTY_COM_02$.

CANTIERE: Ferrandina, Salandra, San Mauro Forte, Matera (MT)

Matera, 16/12/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________

($EMPTY_CSP_04$ $EMPTY_CSP_03$ $EMPTY_CSP_02$)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________

($EMPTY_COM_11$ $EMPTY_COM_10$ $EMPTY_COM_09$)

$EMPTY_CSP_04$ $EMPTY_CSP_03$ $EMPTY_CSP_02$
$EMPTY_CSP_05$

$EMPTY_CSP_06$ $EMPTY_CSP_07$ ($EMPTY_CSP_08$)
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Tel.: $EMPTY_CSP_09$ - Fax: $EMPTY_CSP_10$

E-Mail: $EMPTY_CSP_11$

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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LAVORO
(Art. 17, comma 2, lettera a), punto 1), del D.P.R. ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

OGGETTO: INTERVENTO PER L'ATTUAZIONE DELLA TRANSIZIONE ENERGETICA, MEDIANTE LA
REALIZZAZIONE DI UN PARCO AGRIVOLTAICO DIFFUSO A TERRA, DI POTENZA PARI
A CIRCA 160,00 MWP, CON SISTEMA DI STORAGE E GRUPPO POWER-TO-GAS, PER
LA PRODUZIONE DI IDROGENO VERDE.

Numero massimo di lavoratori: 20 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 60 uomini/giorno

Data inizio lavori: 04/03/2024

Data fine lavori (presunta): 03/03/2025

Durata in giorni (presunta): 365

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Ferrandina, Salandra, San Mauro Forte

Città: Matera (MT)
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COMMITTENTI
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(Art. 17, comma 2, lettera a), punto 1), del D.P.R. ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.)

La presente relazione illustra, in linea generale, la progettazione di un impianto agrivoltaico

e delle

relative opere di connessione.

La zona dove verranno realizzati gli impianti si colloca in provincia di Matera, nei comuni di

Ferrandina, Salandra e San Mauro Forte.

La destinazione urbanistica dei terreni interessati alla realizzazione degli interventi è stata

desunta dai vigenti strumenti di gestione territoriale dei comuni interessati, e risulta essere

classificata Zona Agricola e pertanto compatibile con l’installazione di impianti fotovoltaici ai

sensi del D. Lgs. 387/03.

Le aree delle particelle interessate dal progetto sono libere da vegetazione d’alto fusto, sono

di tipo seminativo di classe 2, in grado, quindi, di accogliere il tipo di intervento descritto.

Non verranno realizzati volumi tecnici sotto la quota del piano di campagna.

La morfologia dell’area su cui sarà installato l’impianto fotovoltaico è di tipo

prevalentemente pianeggiante.
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La seguente tabella riassume la suddivisione dell’impianto nel suo insieme:

Nome progetto Comune Coordinata GPS

POTENZA
IN

PROGETTO
[kW]

PANNELLI

Piano di Lino San Mauro Forte
40°30'19"N
16°16'36"E

39,36 57888

Terranova

famiglia
Salandra

40°30'30"N -

16°18'56"E
14,72 21030

Piano Mele San Mauro Forte 40°27'26"N - 39,62 60958
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16°18'39"E

F.lli Loiudice San Mauro Forte
40°27'51"N -

16°18'36"E
32,17 49496

Contrada

Lombone
Salandra

40°29'33"N -

16°19'10"E
34,96 53777

La normativa e le leggi di riferimento da rispettare per la progettazione e realizzazione degli

impianti fotovoltaici sono:

· CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a

1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua;

· CEI 11-20: Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità

collegati a reti di I e 11 categoria;

· EN 61936-1 (CEI 99-2): Impianti elettrici a tensione > 1 kV c.a.

· EN 50522 (CEI 99-3): Messa a terra degli impianti elettrici a tensione > 1 kV

c.a.

· CEI EN 60904-1: Dispositivi fotovoltaici Parte 1: Misura delle caratteristiche

fotovoltaiche tensione- corrente;

· CEI EN 60904-2: Dispositivi fotovoltaici - Parte 2: Prescrizione per le celle

fotovoltaiche di riferimento;

· CEI EN 60904-3: Dispositivi fotovoltaici - Parte 3: Principi di misura per sistemi

solari fotovoltaici per uso terrestre e irraggiamento spettrale di riferimento;

· CEI EN 61727: Sistemi fotovoltaici (FV) - Caratteristiche dell’interfaccia di

raccordo con la rete;

· CEI EN 61215: Moduli fotovoltaici in silicio cristallino per applicazioni terrestri.

Qualifica del progetto e omologazione del tipo;

· CEI EN 61000-3-2: Compatibilità elettromagnetica (EMC) - Parte 3: Limiti

Sezione 2: Limiti per le emissioni di corrente armonica (apparecchiature con

corrente di ingresso =16 A per fase);

· CEI EN 60555-1: Disturbi nelle reti di alimentazione prodotti da apparecchi

elettrodomestici e da equipaggiamenti elettrici simili -Parte 1: Definizioni;

· CEI EN 60439-1-2-3: Apparecchiature assiemate di protezione e manovra per

bassa tensione;
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· CEI EN 60445: Individuazione dei morsetti e degli apparecchi e delle estremità

dei conduttori designati e regole generali per un sistema alfanumerico;

· CEI EN 60529: Gradi di protezione degli involucri (codice 11’);

· CEI EN 60099-1-2: Scaricatori

· CEI 20-19: Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a

450/750 V; CEI 20-20: Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale

non superiore a 450/750 CEI 81-10/1/2/3/4: Protezione contro i fulmini;

· CEI 0-2: Guida per la definizione della documentazione di progetto per

impianti elettrici;

· CEI EN 60904-6: Dispositivi fotovoltaici- Requisiti dei moduli solari di

riferimento

· CEI EN 61725: Espressione analitica dell’andamento giornaliero

dell’irraggiamento solare

· CEI EN 61829: Schiere di moduli FV in silicio cristallino-Misura sul campo della

caratteristica I-V

· CEI EN 50081-1-2: Compatibilità elettromagnetica. Norma generica

sull’emissione.

· CEI 23-25: Tubi per installazioni elettriche.

· CEI 17-5: Norme per interruttori automatici per c.a. a tensione nominale

1000V.

· CEI EN 6100-6-3: Compatibilità elettromagnetica. Parte 6: Norme generiche.

Sezione 3. Emissioni per gli ambienti residenziali, commerciale e dell’industria

leggera

· CEI EN 6100-3-2: Compatibilità elettromagnetica. Parte 3: Limiti Sezione 2:

Limiti per le emissioni di corrente armonica (corrente di ingresso <= 16 A per

fase)

· CEI EN 6100-3-3: Compatibilità elettromagnetica. Parte 3: tecniche di prova e

di misura. Sezione 3. Limitazione delle fluttuazioni di tensione e dei flicker in

sistemi di alimentazione in bassa tensione. (apparecchiature con corrente di

ingresso <= 16 A per fase)

· CEI EN 6100-3-11: Compatibilità elettromagnetica. Parte 3: tecniche di prova e

di misura.
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· Sezione 3. Limitazione delle fluttuazioni di tensione e dei flicker in sistemi di

alimentazione in bassa tensione. (apparecchiature con corrente di ingresso <=

75 A per fase)

· CEI EN 6100-3-4: Compatibilità elettromagnetica. Parte 3-4. Limiti per le

emissioni di corrente armonica prodotte da apparecchi connesse alla rete

pubblica di bassa tensione con corrente di ingresso >16 A

· CEI EN 6100-3-12: Compatibilità elettromagnetica. Parte 3-12 Limiti per le

emissioni di corrente armonica prodotte da apparecchi connessi alla rete

pubblica di bassa tensione con corrente di ingresso >16 A e <=75 A per fase

· CEI EN 5502 + A1(2001) + A2(2003) (CISPR22) : Emissione di disturbi irradiati e

condotti. Campo di applicazione 0.15 MHz-30 MHz

· CEI EN 6100-2-2: Compatibilità elettromagnetica. Parte 2-2: Ambiente: Livelli

di compatibilità per i disturbi condotti in bassa frequenza e la trasmissione di

segnali sulle reti pubbliche di alimentazione a bassa tensione

· CEI EN 55011: Apparecchi a radiofrequenza industriali, scientifici e medicali.

Caratteristiche di radio disturbo. Limiti e metodi di misura.

· CEI EN 55014-1: Compatibilità elettromagnetica – Prescrizioni per gli

elettrodomestici, gli utensili elettrici e gli apparecchi similari.

· UNI 10349: Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Dati climatici.;

· CEI EN 61724: Rilievo delle prestazioni dei sistemi fotovoltaici. Linee guida per

la misura, lo scambio e l’analisi dei dati,;

· IEC 60364-7-712: Electrical installations of buildings - Part 7-712:

Requirements for special installations or locations Solar photovoltaic (PV)

power supply systems.

· DM 22/1/08 n. 37: Regolamento concernente l’attuazione dell’art. 11 della

Legge 2/12/05 (Riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione

degli impianti ex legge n° 46 del 5/3/1990 e relativo regolamento di

attuazione.

· Legge n° 186 del 1/3/1968: Impianti elettrici.

· DL 9/4/2008 n. 81 : Tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

· DM 30852 1994: Normative antisismiche per le strutture di sostegno

· DM MLP 12/2/82: Criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e

norme tecniche per i carichi ed i sovraccarichi per le strutture di sostegno
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· CNR-UNI 10011: Costruzioni in acciaio Istruzioni per il calcolo, l’esecuzione, il

collaudo e la manutenzione delle strutture di sostegno

· CNR-UNI 10012: Istruzioni per la valutazione delle “Azioni sulle costruzioni”

· CNR-UNI 10022: Profili in acciaio formati a freddo per l’impiego nelle

costruzioni

· DPR 462/01: Verifica periodica impianti di terra.

· Allegato A alla delibera ARG/elt – Versione Integrata e modificata dalle

deliberazioni ARG/elt 179/08, 205/08, 130/09, 125/10 Testo integrato delle

condizioni tecniche ed economiche per la connessione alle reti con obbligo di

connessioni di terzi degli impianti di produzione (testo integrato delle

connessioni attive – TICA)

· CEI 0-16: Regola tecnica di riferimento per la connessione di utenti attivi e

passivi alle reti AT e MT delle imprese distributrici di energia elettrica

· CEI 82-25: Guida alla realizzazione di sistemi di generazione fotovoltaica e

collegati alle reti elettriche di Media e Bassa Tensione

· Norme UNI/ISO per le strutture meccaniche di supporto e di ancoraggio dei

moduli fotovoltaici;

· Delibere ARERA di pertinenza

· Codice di rete di Terna.

· Quanto altro previsto dalla vigente normativa di legge, ove applicabile.

1.1 Riferimenti normativi produzione Idrogeno

· D.M. 7 luglio 2023 Regola tecnica di prevenzione incendi per l’individuazione

delle metodologie per l’analisi del rischio e delle misure di sicurezza

antincendio da adottare per la progettazione, la realizzazione e l’esercizio di

impianti di produzione di idrogeno mediante elettrolisi e relativi sistemi di

stoccaggio.

· DIRETTIVA 2014/94/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 22

ottobre 2014 sulla realizzazione di un'infrastruttura per i combustibili

alternativi.

· IEC 60050-485:2020, 485-10-02, modified -  “electrical” instead of “electric”

in the 71 term; “average net electric power output” instead of “net electric

power”; “average fuel power 72 input” instead of “total enthalpy flow”]
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· DIRETTIVA 2014/94/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 22

ottobre 2014 sulla realizzazione di un'infrastruttura per i combustibili

alternativi

· UNI ISO/TR 15916:2018 Sicurezza dei sistemi a idrogeno – Rapporto che

fornisce le linee guida per l’uso dell’idrogeno nelle forme gassose e liquide,

nonché la sua conservazione in una di queste o altre forme (idruri). Identifica i

principali problemi di sicurezza, pericoli e rischi e descrive le proprietà

dell’idrogeno rilevanti per la sicurezza.

1.2 Riferimenti normativi sistema Storage

La disciplina di autorizzazione dei sistemi di accumulo è contenuta nell’Articolo 1, comma 2

quater e 2 quinquies della l. 7/2002, come recentemente modificati dall’Articolo 9 comma 1

sexies del DL 17/2022 convertito in legge il 27 aprile 2022.

Altri riferimenti normativi relativamente agli storage (BESS)

· La Direttiva 2009/73/EC

· Regolamenti Comunitari n. 714/2009, 715/2009 e 713/2009

· Decreto Legislativo n. 257 del 16 Dicembre 2016 - recepimento della direttiva

europea 2014/94/EU per la creazione di un'infrastruttura per i combustibili

alternativi tra i quali l'idrogeno.

· MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO DECRETO 4 luglio 2019 -

Incentivazione dell’energia elettrica prodotta dagli impianti eolici on-shore,

solari fotovoltaici, idroelettrici e a gas residuati dei processi di depurazione.

Gli impianti di produzione di idrogeno non sono esplicitamente inclusi nell'allegato I del

decreto del Presidente della Repubblica n. 151/2011. Il progettista, tuttavia, valuta quali

delle attività presenti sono ascrivibili ai punti del suddetto allegato I (impianti di

compressione o di decompressione, impianti e depositi di gas infiammabili compressi in

bombole o in serbatoi fissi, reti di trasporto e di distribuzione di gas infiammabili, impianti

fissi di distribuzione di carburanti gassosi, ecc.).

In particolare, gli elettrolizzatori sono ascrivibili all'attività n. 1 dell'allegato I «Stabilimenti

ed impianti ove si producono e/o impiegano gas infiammabili e/o comburenti», qualora le

quantità globali in ciclo dei gas infiammabili risultino superiori a 25 Nm³/h, oltre che per

l'attività di deposito di gas infiammabili correlata ai quantitativi detenuti.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(Art. 17, comma 2, lettera a), punto 2), del D.P.R. ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.)

Il progetto verte sulla produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile per il supporto

alla produzione di Idrogeno Verde; tale impianto di produzione di energia elettrica da fonte

solare sarà di tipo fotovoltaico e prevede l’installazione di moduli fotovoltaici bifacciali in

silicio monocristallino montati su strutture ad inseguimento monoassiale.

L’impianto fotovoltaico sarà costituito complessivamente da lotti funzionalmente autonomi

suddivisi come di seguito indicato:

Si considera l’utilizzo di un modulo bifacciale della potenza nominale di 650, 680 e 700 Wp .

L’impianto fotovoltaico verrà realizzato per lotti e prevede i seguenti elementi:

· strutture per il supporto dei moduli; ciascuna struttura costituisce una stringa

elettrica;

· moduli in silicio monocristallino della tipologia EVO 6 PRO TRINA SOLAR VERTEX

di taglia compresa tra i 650 W ed i 700 W;

· 43 cabine di trasformazione da ubicare all’interno della proprietà secondo le

posizioni indicate nell’elaborato planimetria impianto oltre ad una cabina di

consegna che svolge anche  le funzioni di cabina ausiliari;

· n. 557 inverter.

· n. 86 trasformatori da 2500kVA (n.2 trasformatori per ogni cabina);

· viabilità interna al parco per le operazioni di costruzione e manutenzione

dell’impianto e per il passaggio dei cavidotti interrati in MT;

· aree di stoccaggio materiali posizionate in diversi punti del parco, le cui

caratteristiche (dimensioni, localizzazione, accessi, etc) verranno decise in fase di

progettazione esecutiva;

· cavidotti interrato in MT (30kV) di collegamento tra le cabine di campo e la cabina

d’impianto e da quest’ultima fino alla stazione di utenza;

· stazione di utenza ubicata in prossimità della costruenda stazione denominata

“Garaguso” comprendente punto di consegna, gruppo di misura etc sita nel comune

di Garaguso in Loc. “Canalecchia”;

· cavidotto in AT (150 kV) di collegamento tra la stazione di utenza e la stazione

INTERVENTO PER L'ATTUAZIONE DELLA TRANSIZIONE ENERGETICA, MEDIANTE LA REALIZZAZIONE DI UN PARCO AGRIVOLTAICO DIFFUSO A TERRA,

DI POTENZA PARI A CIRCA 160,00 MWP, CON SISTEMA DI STORAGE E GRUPPO POWER-TO-GAS, PER LA PRODUZIONE DI IDROGENO VERDE.

 - Pag. 14



elettrica RTN di Garaguso;

· rete telematica di monitoraggio interna per il controllo dell'impianto mediante

trasmissione dati via modem o tramite comune linea telefonica.

Il progetto prevede oltre al parco Agrovoltaico ed alla sezione di storage elettrochimico,

anche la realizzazione di un impianto di produzione di idrogeno per elettrolisi che sarà

composto da 4 elementi principali:

1. Sistema di trattamento Acque

2. Elettrolizzatore

3. Sistema di compressione (utile per l’immissione nella Rete Gas)

4. Serbatoi di stoccaggio

L’impianto contempla inoltre le infrastrutture connesse per l’approvvigionamento idrico, i

sottoservizi elettrici e un’area dedicata attrezzata per la messa in servizio e l’esercizio pari a

2.800 mq complessivi.

L’impianto di produzione di idrogeno verde è stato dimensionato sulla base dei dati di

produzione dell’impianto fotovoltaico e delle curve di lavoro del sistema di accumulo

elettrochimico (BESS)

A seguire uno schema di principio di un impianto per la produzione di idrogeno.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

(Art. 17, comma 2, lettera b) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(Art. 17, comma 2, lettera c) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Alvei fluviali

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alvei fluviali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di alvei fluviali , ma che non interessano direttamente

questi ultimi, i l  rischio di caduta in acqua deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a quelle previste

per la caduta al suolo, ad esempio mediante la realizzazione di adeguate opere provvisionali  e di protezione (solidi

parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali  e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per

quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del

particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Annegamento;

Fossati

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fossati: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di fossati i l  rischio di caduta dall 'alto deve essere

evitato con la realizzazione di adeguate opere provvisionali  e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le

opere provvisionali  e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro

progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;

Linee aeree

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Linee aeree: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare

la presenza di l inee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibil i  contatti  diretti  o

indiretti  con elementi in tensione. Nel caso di presenza di l inee elettriche aeree in tensione non possono essere

eseguiti  lavori non elettrici  a distanza inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni

superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni

superiori a 132 kV.

Protezione delle linee aeree. Nell 'impossibil ità di rispettare tale l imite è necessario, previa segnalazione

all 'esercente delle l inee elettriche, provvedere, prima dell 'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni

atte ad evitare accidentali  contatti  o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle l inee stesse quali:  a) barriere di

protezione per evitare contatti  laterali  con le l inee;  b) sbarramenti sul terreno e portali  l imitatori di altezza per i l

passaggio sotto la l inea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali  cappellotti  per isolatori e guaine

per i  conduttori.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;
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Scarpate

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Scarpate: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di scarpate i l  rischio di caduta dall 'alto deve essere

evitato con la realizzazione di adeguate opere provvisionali  e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le

opere provvisionali  e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro

progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Insediamenti produttivi

Strade

I segnali vengono messi in opera nell’ordine in cui gli utenti della strada li incontrano: prima la

segnaletica di

avvicinamento, poi quella di posizione e infine quella di fine prescrizione, assicurandosi durante la posa

che ogni cartello

sia perfettamente visibile.

La segnaletica è posata in modo da non intralciare la traiettoria dei veicoli sopraggiungenti.

La segnaletica su cavalletto deve essere adeguatamente zavorrata.

Lo sbarramento obliquo del cantiere (testata) deve essere preventivamente localizzato con precisione e

posizionato in

corrispondenza di tratti di strada rettilinei e comunque in punti ove ne sia consentito l’agevole

avvistamento a distanza

da parte degli utenti.

I segnali della testata di chiusura devono essere installati seguendo le seguenti istruzioni:

- agevolare la posa dei cartelli con l’ausilio di un’adeguata presegnalazione;

- assicurarsi che il traffico sopraggiungente permetta il posizionamento del cartello e il successivo

rientro;

- posare preferibilmente un cartello per volta;

- posare per primo il cartello più vicino alla corsia di emergenza o alla banchina, (in caso di chiusura della

corsia di

marcia) o allo spartitraffico (in caso di chiusura della corsia di sorpasso su strade con almeno due corsie

per senso di

marcia);

- non lavorare mai con le spalle rivolte al traffico;

- non sostare a piedi o con gli autoveicoli nelle immediate vicinanze delle testate.

L’installazione dei coni o delineatori flessibili avviene successivamente alla messa in opera della

segnaletica di

avvicinamento e della testata di chiusura corsia, quindi in un’area già interdetta al transito dei veicoli

(area di cantiere).

Nel caso in cui sia necessario eseguire la segnaletica orizzontale di cantiere successivamente alla

installazione della

testata o comunque dover intervenire in prossimità della testata è necessario riattivare le procedure di

cui al D.3

Presegnalazione

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Lavori stradali. Per i  lavori in prossimità di strade i  rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con

l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella

scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione

del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di i l luminazione (di notte e in caso di scarsa visibil ità), della

dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs . 9
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apri le 2008 n. 81, Al legato 6, Punto 1.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Vista la presenza di diverse incisioni e impluvi presenti nei pressi delle aree in cui è prevista

l’installazione dei pannelli, è stato eseguito uno studio idraulico pienamente recepito (vedi

allegato Studio idraulico) in modo da individuare le aree esposte ad un potenziale rischio da

alluvionamento. Lo studio realizzato sulle aste idrauliche ha evidenziato le possibili aree

esposte al rischio alluvioni con tempi di ritorno di 200 e 30 anni. Queste fasce di terreno,

sono state escluse dalla progettazione in modo da non esporre al rischio le future strutture

in progetto e non interferire con l’attuale deflusso delle acque di corrivazione.

Di seguito si riportano le planimetrie delle aree individuate suddivise per aree di impianto.
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Nell’area  oggetto  del  presente  studio,  l ’assetto  geomorfologico  attuale  è  da  porre  in  stretta relazione  con  le
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condizioni  geologiche  –  strutturali,  le  quali   hanno  assunto  particolare  incidenza, soprattutto  nella

determinazione  dello  sviluppo  e  dell’evoluzione  del  reticolo  drenante  e  nel conseguente modellamento dei

versanti.

Il  Torrente Salandrella è i l  corso d’acqua di tipo braided o a canali  intrecciati  più importante che  solca  l ’area  in

esame  ed  è  caratterizzato  da  un  ampio  letto  ed  un’elevata  mobilità  dei  canali  influenzate dai periodi di piena,

che danno origine a barre, isole e rami. Esso ha un’orientazione NW- SE ed è immissario del Fiume Cavone nella

parte meridionale del bacino, con svariati  corsi d’acqua secondari che sfociano nel Torrente Salandrella.

A sud dell’area parco Piano di  Lino si osserva la presenza di Fosso  Caldaro, che evolve in Fosso Cannito con

direzione ESE, i l  quale confluisce in sinistra idrografica del Torrente principale.

I  regimi  idraulici   dei  suddetti  corsi  d’acqua  sono  tipicamente  torrentizi,  condizionati esclusivamente o quasi,

dagli  eventi meteorici. Pertanto, in stagioni caratterizzate da bassa o scarsa piovosità, essi risultano pressoché

asciutti  o con un base flow poco significativo.

In prossimità dell’area di interesse non sono presenti dei fontanil i  o pozzi.

Dal  punto  di  vista  idrogeologico  si   è  potuto  evidenziare  un  comportamento  diverso  delle l itologie riconosciute

per quanto concerne i l  parametro permeabilità. In particolare, le unità affioranti sono state suddivise in due

complessi idrogeologici, ognuno distinto in funzione del tipo e grado di permeabilità.

?   Complesso ghiaioso-sabbioso; ?   Complesso argil loso-limoso;

Il   Complesso  argil loso-limoso  comprende  le  l itologie  a  prevalente  componente  argil losa, argil loso-marnosa  ed

argil loso-siltosa  con  intercalazioni  di  sabbie  da  fini  a  grossolane  con  una permeabilità  compresa  tra  10-4  e

10-8  m/s.  Tuttavia,  all ’interno  di  tale  complesso,  in  particolare  in corrispondenza  dei  l ivell i   a  matrice

prevalentemente  sabbiosa,  quindi  a  permeabilità  relativa maggiore  è  possibile  rinvenire  la  presenza  di  fi letti

idrici   ad  andamento  lentiforme,  nettamente discontinua, sia verticalmente, che lateralmente per le variazioni

l itologiche e stratigrafiche che ne condizionano significativamente la permeabilità.  Inoltre, non mancano locali  ed

effimeri accumuli idrici   in  corrispondenza  della  fascia  di  terreno  superficiale  più  allentata  e  disarticolata.

Per  questa ragione  dal  complesso  prendono  origine  alcune  sorgenti  effimere,  a  regime  stagionale  e  numerose

zone di saturazione stagionale sfruttate da pozzi rurali.

 Il  Complesso ghiaioso - sabbioso comprende le l itologie a prevalente componente ghiaioso-sabbiose,

l imoso-sabbiose in possibile matrice sabbioso-argil losa con una permeabilità compresa tra 10-3 e 10-6 m/s.

Tuttavia, all ’interno di tale complesso vi è la possibil ità, in corrispondenza dei l ivell i  a  matrice  prevalentemente

sabbioso-limosa,  di  una  permeabilità  relativa  minore  con  una  possibile interruzione dei fi letti  idrici  ad

andamento lentiforme.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

(Art. 17, comma 2, lettera b) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(Art. 17, comma 2, lettera c) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Lavori

Pericolo

Mezzi di lavoro in azione

Semaforo

Passaggio obbligatorio a destra

Passaggio obbligatorio a sinistra

Dare precedenza

Dare precedenza nei sensi unici alternati

Diritto di precedenza nei sensi unici alternati
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Coni

Delineatori flessibil i

Divieto di sorpasso

Divieto di sosta

Senso vietato
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Segnali  di obbligo, di divieto e di

pericolo.

Obbligo uso dei mezzi di protezione
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LAVORAZIONI INTERFERENTI
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

(Art. 17, comma 2, lettera b) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(Art. 17, comma 2, lettera c) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)

RECINZIONE E APPRESTAMENTI DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli

accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Battipalo;

3) Autocarro con gru;

4) Attrezzi manuali;

5) Scala semplice;

6) Sega circolare;

7) Smerigliatrice angolare (flessibile);

8) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a

livello; Elettrocuzione; M.M.C. (sollevamento e trasporto); Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei

carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.
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SEGNALETICA:

Lavori Pericolo Mezzi di lavoro

in azione

Semaforo Passaggio

obbligatorio a

destra

Passaggio

obbligatorio a

sinistra

Dare precedenza Dare precedenza

nei sensi unici

alternati

Diritto di

precedenza nei

sensi unici

alternati

Coni Delineatori

flessibili

Divieto di

sorpasso

Divieto di sosta Senso vietato Cartello

componibile (11

segnali)

Obbligo di

protezione

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi  per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone per

l'installazione di impianti fissi  di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Autogru;

3) Attrezzi manuali;

4) Scala semplice;

5) Sega circolare;

6) Smerigliatrice angolare (flessibile);

7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;

Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a

livello; Vibrazioni.

INTERVENTO PER L'ATTUAZIONE DELLA TRANSIZIONE ENERGETICA, MEDIANTE LA REALIZZAZIONE DI UN PARCO AGRIVOLTAICO DIFFUSO A TERRA,
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SEGNALETICA:

Lavori Pericolo Mezzi di lavoro

in azione

Semaforo Passaggio

obbligatorio a

destra

Passaggio

obbligatorio a

sinistra

Dare precedenza Dare precedenza

nei sensi unici

alternati

Diritto di

precedenza nei

sensi unici

alternati

Coni Delineatori

flessibili

Divieto di

sorpasso

Divieto di sosta Senso vietato Cartello

componibile (11

segnali)

Obbligo di

protezione

POSA DI PALI PER ILLUMINAZIONE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa di pali per pubblica illuminazione

Posa di pali per pubblica illuminazione (fase)

Posa di pali  per pubblica i l luminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e

la realizzazione della fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Escavatore;

3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,

tagli, abrasioni.

INTERVENTO PER L'ATTUAZIONE DELLA TRANSIZIONE ENERGETICA, MEDIANTE LA REALIZZAZIONE DI UN PARCO AGRIVOLTAICO DIFFUSO A TERRA,

DI POTENZA PARI A CIRCA 160,00 MWP, CON SISTEMA DI STORAGE E GRUPPO POWER-TO-GAS, PER LA PRODUZIONE DI IDROGENO VERDE.
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SEGNALETICA:

Lavori Pericolo Mezzi di lavoro

in azione

Semaforo Passaggio

obbligatorio a

destra

Passaggio

obbligatorio a

sinistra

Dare precedenza Dare precedenza

nei sensi unici

alternati

Diritto di

precedenza nei

sensi unici

alternati

Coni Delineatori

flessibili

Divieto di

sorpasso

Divieto di sosta Senso vietato Cartello

componibile (11

segnali)

Obbligo di

protezione

IMPIANTI DI SERVIZIO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)

Realizzazione dell 'impianto di messa a terra del cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Avvitatore elettrico;

3) Scala semplice;

4) Scala doppia.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Movimentazione

manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

INTERVENTO PER L'ATTUAZIONE DELLA TRANSIZIONE ENERGETICA, MEDIANTE LA REALIZZAZIONE DI UN PARCO AGRIVOLTAICO DIFFUSO A TERRA,
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SEGNALETICA:

Lavori Pericolo Mezzi di lavoro

in azione

Semaforo Passaggio

obbligatorio a

destra

Passaggio

obbligatorio a

sinistra

Dare precedenza Dare precedenza

nei sensi unici

alternati

Diritto di

precedenza nei

sensi unici

alternati

Coni Delineatori

flessibili

Divieto di

sorpasso

Divieto di sosta Senso vietato Cartello

componibile (11

segnali)

Obbligo di

protezione

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)

Realizzazione dell 'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi,

prese e spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Scala doppia;

3) Scala semplice;

4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;

Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

SEGNALETICA:

Lavori Pericolo Mezzi di lavoro Semaforo Passaggio Passaggio Dare precedenza Dare precedenza Diritto di

INTERVENTO PER L'ATTUAZIONE DELLA TRANSIZIONE ENERGETICA, MEDIANTE LA REALIZZAZIONE DI UN PARCO AGRIVOLTAICO DIFFUSO A TERRA,

DI POTENZA PARI A CIRCA 160,00 MWP, CON SISTEMA DI STORAGE E GRUPPO POWER-TO-GAS, PER LA PRODUZIONE DI IDROGENO VERDE.
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in azione obbligatorio a

destra

obbligatorio a

sinistra

nei sensi unici

alternati

precedenza nei

sensi unici

alternati

Coni Delineatori

flessibili

Divieto di

sorpasso

Divieto di sosta Senso vietato Cartello

componibile (11

segnali)

Obbligo di

protezione

Tensione

elettrica

pericolosa

LAVORI ACCESSORI PER FOTOVOLTAICO A TERRA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavi e rinterri

Scavo a sezione obbligata

Rinterro di scavo eseguito a macchina

Scavi e rinterri (fase)

Scavo a sezione obbligata (sottofase)

Scavi a sezione obbligata, eseguiti  a cielo aperto o all 'interno di edifici, con l 'ausil io di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Investimento,

ribaltamento

Seppellimento,

sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Escavatore;

3) Scarificatrice;

4) Attrezzi manuali;

5) Andatoie e Passerelle;

6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,

tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

INTERVENTO PER L'ATTUAZIONE DELLA TRANSIZIONE ENERGETICA, MEDIANTE LA REALIZZAZIONE DI UN PARCO AGRIVOLTAICO DIFFUSO A TERRA,
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SEGNALETICA:

Lavori Pericolo Mezzi di lavoro

in azione

Semaforo Passaggio

obbligatorio a

destra

Passaggio

obbligatorio a

sinistra

Dare precedenza Dare precedenza

nei sensi unici

alternati

Diritto di

precedenza nei

sensi unici

alternati

Coni Delineatori

flessibili

Divieto di

sorpasso

Divieto di sosta Senso vietato Cartello

componibile (11

segnali)

Obbligo di

protezione

Rinterro di scavo eseguito a macchina (sottofase)

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l 'ausil io di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

ribaltamento

[P3 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala meccanica;

2) Escavatore;

3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;

Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

SEGNALETICA:

Lavori Pericolo Mezzi di lavoro

in azione

Semaforo Passaggio

obbligatorio a

Passaggio

obbligatorio a

Dare precedenza Dare precedenza

nei sensi unici

Diritto di

precedenza nei

INTERVENTO PER L'ATTUAZIONE DELLA TRANSIZIONE ENERGETICA, MEDIANTE LA REALIZZAZIONE DI UN PARCO AGRIVOLTAICO DIFFUSO A TERRA,
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destra sinistra alternati sensi unici

alternati

Coni Delineatori

flessibili

Divieto di

sorpasso

Divieto di sosta Senso vietato Cartello

componibile (11

segnali)

Obbligo di

protezione

CAVIDOTTI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa di cavidotto

Posa di cavidotto tramite microtunneling (TOC)

Posa di cavidotto (fase)

Posa di cavidotto in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con

attrezzi manuali  e attrezzature meccaniche.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di cavidotto

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di cavidotto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Escavatore;

3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute

a l ivello.

SEGNALETICA:

Lavori Pericolo Mezzi di lavoro

in azione

Semaforo Passaggio

obbligatorio a

Passaggio

obbligatorio a

Dare precedenza Dare precedenza

nei sensi unici

Diritto di

precedenza nei

INTERVENTO PER L'ATTUAZIONE DELLA TRANSIZIONE ENERGETICA, MEDIANTE LA REALIZZAZIONE DI UN PARCO AGRIVOLTAICO DIFFUSO A TERRA,
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destra sinistra alternati sensi unici

alternati

Coni Delineatori

flessibili

Divieto di

sorpasso

Divieto di sosta Senso vietato Cartello

componibile (11

segnali)

Obbligo di

protezione

Posa di cavidotto tramite microtunneling (TOC) (fase)

Posa di cavidotto tramite microtunneling (consistente nel far avanzare a spinta tubazioni rigide in una microgalleria

scavata da frese scudate telecomandate con sistema laser dalla superficie) mediante dispositivo spingitubo

collocato in un pozzo di spinta iniziale e fuoriuscita della tubazione in un pozzo di arrivo.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di cavidotto tramite microtunneling

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di cavidotto tramite microtunneling;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Sonda di perforazione;

3) Spingitubo;

4) Attrezzi manuali;

5) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta di

materiale dall 'alto o a l ivello; M.M.C. (sollevamento e trasporto); Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei

carichi.

SEGNALETICA:

Lavori Pericolo Mezzi di lavoro

in azione

Semaforo Passaggio

obbligatorio a

destra

Passaggio

obbligatorio a

sinistra

Dare precedenza Dare precedenza

nei sensi unici

alternati

Diritto di

precedenza nei

sensi unici

alternati

INTERVENTO PER L'ATTUAZIONE DELLA TRANSIZIONE ENERGETICA, MEDIANTE LA REALIZZAZIONE DI UN PARCO AGRIVOLTAICO DIFFUSO A TERRA,
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Coni Delineatori

flessibili

Divieto di

sorpasso

Divieto di sosta Senso vietato Cartello

componibile (11

segnali)

Obbligo di

protezione

POSA DI CONDUTTURE INTERRATE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa di conduttura elettrica

Esecuzione di protezioni elettriche

Posa di conduttura elettrica (fase)

Posa di conduttura elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di

posa con attrezzi manuali  e attrezzature meccaniche.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di conduttura elettrica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Caduta dall 'alto

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale

dei carichi.

SEGNALETICA:

Lavori Pericolo Mezzi di lavoro

in azione

Semaforo Passaggio

obbligatorio a

destra

Passaggio

obbligatorio a

sinistra

Dare precedenza Dare precedenza

nei sensi unici

alternati

Diritto di

precedenza nei

sensi unici

alternati

INTERVENTO PER L'ATTUAZIONE DELLA TRANSIZIONE ENERGETICA, MEDIANTE LA REALIZZAZIONE DI UN PARCO AGRIVOLTAICO DIFFUSO A TERRA,
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Coni Delineatori

flessibili

Divieto di

sorpasso

Divieto di sosta Senso vietato Cartello

componibile (11

segnali)

Obbligo di

protezione

Esecuzione di protezioni elettriche (fase)

Esecuzione di protezioni elettriche per sezionamento elettrico della rete.

LAVORATORI:
Addetto all'esecuzione di protezioni elettriche

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'esecuzione di protezioni elettriche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di

sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Caduta dall 'alto R.O.A. (operazioni di

saldatura)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Saldatrice elettrica;

3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,

esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

SEGNALETICA:

Lavori Pericolo Mezzi di lavoro

in azione

Semaforo Passaggio

obbligatorio a

destra

Passaggio

obbligatorio a

sinistra

Dare precedenza Dare precedenza

nei sensi unici

alternati

Diritto di

precedenza nei

sensi unici

alternati

Coni Delineatori

flessibili

Divieto di

sorpasso

Divieto di sosta Senso vietato Cartello

componibile (11

Obbligo di

protezione

INTERVENTO PER L'ATTUAZIONE DELLA TRANSIZIONE ENERGETICA, MEDIANTE LA REALIZZAZIONE DI UN PARCO AGRIVOLTAICO DIFFUSO A TERRA,
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segnali)

RETE DI DISTRIBUZIONE ELETTRICA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa di cabina prefabbricata di trasformazione BT - MT

Posa di cavi interrati per distribuzione elettrica

Posa di cabina prefabbricata di trasformazione BT - MT (fase)

Posa di cabina prefabbricata di trasformazione BT - MT, su basamento precedentemente predisposto.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di cabina prefabbricata di trasformazione BT - MT.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di cabina prefabbricata di trasformazione BT - MT;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Urti, colpi, impatti,

compressioni

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Autogru;

3) Accessori di sollevamento;

4) Attrezzi manuali;

5) Avvitatore elettrico;

6) Carotatrice elettrica;

7) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;

Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

SEGNALETICA:

Lavori Pericolo Mezzi di lavoro

in azione

Semaforo Passaggio

obbligatorio a

destra

Passaggio

obbligatorio a

sinistra

Dare precedenza Dare precedenza

nei sensi unici

alternati

Diritto di

precedenza nei

sensi unici

alternati
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Coni Delineatori

flessibili

Divieto di

sorpasso

Divieto di sosta Senso vietato Cartello

componibile (11

segnali)

Obbligo di

protezione

Posa di cavi interrati per distribuzione elettrica (fase)

Posa di cavi interrati per distribuzione elettrica, eseguita tramite tiraggio, manuale o meccanico, in cavidotto

preventivamente predisposto, con l 'ausil io di fune di trazione e giunto con snodo antitorsione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di cavi interrati per distribuzione elettrica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di cavi interrati per distribuzione elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti

protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Cesoiamenti,

stritolamenti

Investimento,

ribaltamento

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Punture, tagli, abrasioni Urti, colpi, impatti,

compressioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Attrezzi manuali;

3) Argano tiracavi idraulico;

4) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta

dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

SEGNALETICA:

Lavori Pericolo Mezzi di lavoro

in azione

Semaforo Passaggio

obbligatorio a

destra

Passaggio

obbligatorio a

sinistra

Dare precedenza Dare precedenza

nei sensi unici

alternati

Diritto di

precedenza nei

sensi unici

alternati
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Coni Delineatori

flessibili

Divieto di

sorpasso

Divieto di sosta Senso vietato Cartello

componibile (11

segnali)

Obbligo di

protezione

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Elettrocuzione M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;

2) Autocarro con gru;

3) Argano a bandiera;

4) Attrezzi manuali;

5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

SEGNALETICA:

Lavori Pericolo Mezzi di lavoro

in azione

Semaforo Passaggio

obbligatorio a

destra

Passaggio

obbligatorio a

sinistra

Dare precedenza Dare precedenza

nei sensi unici

alternati

Diritto di

precedenza nei

sensi unici

alternati
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Coni Delineatori

flessibili

Divieto di

sorpasso

Divieto di sosta Senso vietato Cartello

componibile (11

segnali)

Obbligo di

protezione

Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti  gli  impianti di

cantiere, delle opere provvisionali  e di protezione e della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantiere

stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Autogru;

3) Autocarro con cestello;

4) Attrezzi manuali;

5) Scala doppia;

6) Scala semplice;

7) Smerigliatrice angolare (flessibile);

8) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;

Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

SEGNALETICA:

Lavori Pericolo Mezzi di lavoro

in azione

Semaforo Passaggio

obbligatorio a

destra

Passaggio

obbligatorio a

sinistra

Dare precedenza Dare precedenza

nei sensi unici

alternati

Diritto di

precedenza nei

sensi unici

alternati
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Coni Delineatori

flessibili

Divieto di

sorpasso

Divieto di sosta Senso vietato Cartello

componibile (11

segnali)

Obbligo di

protezione

Cablaggio di stringhe di pannelli fotovoltaici

Cablaggio di stringhe di pannelli  fotovoltaici, comprensivo dei collegamenti elettrici  tra tutte le componenti

dell 'impianto.

LAVORATORI:
Addetto al  cablaggio di stringhe di pannelli fotovoltaici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al cablaggio di stringhe di pannelli fotovoltaici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;

2) Attrezzi manuali;

3) Avvitatore elettrico;

4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Elettrocuzione Investimento,

ribaltamento

M.M.C. (sollevamento

e trasporto)

R.O.A. (operazioni di

saldatura)

Rumore Seppellimento,

sprofondamento

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Posa di cavidotto; Posa di

cavidotto tramite microtunneling (TOC); Posa di conduttura elettrica;

Esecuzione di protezioni elettriche;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite

appositi  percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso,

ecc.). Nel caso si util izzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre i l

piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire sl ittamenti o

sbandamenti.

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di

scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli  di riposo posti a distanza non

superiore a 4 metri l 'uno dall 'altro.

Parapetti di trattenuta. Qualora si  verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro

ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i  lati  l iberi dello scavo o del ri levato

devono essere protetti  con appositi  parapetti di trattenuta.

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli  attraversamenti devono essere garantiti  da passerelle pedonali  o piastre

veicolari provviste da ambo i lati  di parapetti con tavole fermapiede.

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente

segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l 'accesso al personale non autorizzato.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto solare fotovoltaico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili , deve

essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere i l  peso degli  operai e dei materiali  di

impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i  necessari apprestamenti atti  a garantire

la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo

uso di cinture di sicurezza.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabil i  misure di

prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
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particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità

del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio

scorrevole, altri  sistemi analoghi.

Protezione perimetrale. Prima dell 'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare

una protezione perimetrale lungo tutto i l  contorno l ibero della superficie interessata.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei

materiali  e per gli  impianti fissi; Posa di conduttura elettrica; Esecuzione di

protezioni elettriche; Posa di cabina prefabbricata di trasformazione BT - MT;

Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Imbracatura dei carichi. Gli  addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti

indicazioni:  a) verificare che i l  carico sia stato imbracato correttamente;  b)
accompagnare inizialmente i l  carico fuori dalla zona di interferenza con

attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) al lontanarsi dalla

traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e)
avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;  f)
accertarsi della stabil ità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio fuori dalla zona impegnata da

attrezzature o materiali  durante la manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Posa di cavidotto; Posa di cavidotto tramite microtunneling (TOC); Posa di cavi interrati per

distribuzione elettrica;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Parapetti arretrati. I parapetti del ciglio superiore degli  scavi devono risultare convenientemente arretrati e/o

provvisti  di tavola fermapiede anche al fine di evitare la caduta di materiali  a ridosso dei posti di lavoro a fondo

scavo.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto

solare fotovoltaico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere

effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abil itate che dovranno

rilasciare, prima della messa in esercizio dell 'impianto, la "dichiarazione di

conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.
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RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di pali  per pubblica i l luminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di

traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni

di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibil i , e i l  tracciamento della

segnaletica orizzontale,le operazioni di installazione della segnaletica, così come

le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti  di bandierina

arancio fluorescente, preposti a preavvisare all 'utenza la presenza di uomini e

veicoli  sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere

determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare

e dalle condizioni atmosferiche e di visibil ità. La squadra dovrà essere composta da operatori che abbiano

esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare nella categoria di

strada interessata dagli  interventi. Tutti  gli  operatori devono aver completato i l  percorso formativo previsto dalla

normativa vigente. Nel caso di squadra composta da due persone, un operatore deve avere esperienza nel campo

delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada interessata dagli

interventi. Tutti  gli  operatori impiegati in interventi su strade di categoria A, B, C, e D, devono obbligatoriamente

usare indumenti ad alta visibil ità in classe 3;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni

che possano limitare notevolmente la visibil ità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è

consentito effettuare operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di operatori e di veicoli  nonché

l'installazione di cantieri stradali  e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni

negative dovessero sopraggiungere successivamente all 'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese

con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo

smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i  lavoratori e

l'utenza stradale). Nei casi di interventi di emergenza e di lavori aventi carattere di indifferibil ità (incidenti,

calamità, attuazione dei piani per la gestione delle operazioni invernali, ecc.), nonostante le condizioni avverse,

vanno comunque effettuate operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di operatori, ma con l 'obbligo di

util izzo di un moviere;  d) la gestione operativa degli  interventi, consistente nella guida e nel controllo

dell 'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione

operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio

o sala operativa.

Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell 'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In

relazione al tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di presegnalazione

più adeguata (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli  a messaggio

variabile, pittogrammi, strumenti diretti  di segnalazione all 'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una

combinazione di questi), al  fine di: preavvisare l 'utenza della presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza;

consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli  sopraggiungenti. In caso di

presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a)
nella scelta del punto di inizio dell 'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i  tratti  in retti l ineo e

devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all 'interno di una

galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all 'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al

fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona

dove inizia l 'interferenza con i l  normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibil ità e

maggiori possibil ità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si  protraggano nel tempo, per evitare

pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, gli  sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti  da altri

operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli  interventi a vista, gli  operatori impegnati nelle

operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l izzo di idonei

sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche

della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere

anche più di un operatore.

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono util izzati sistemi

semaforici temporizzati, i  movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i  movieri si  devono posizionare in

posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il

segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi i l  meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in

cui queste attività si  protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, i  movieri
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devono essere avvicendati nei compiti  da altri  operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli

interventi a vista, gli  operatori impegnati come movieri si  tengono in contatto tra di loro o con i l  preposto, mediante

l'util izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli  in transito con

movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i  rischi conseguenti al formarsi di code.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli  operatori devono:  a)
scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento

facendo oscil lare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all 'altezza della cintola, senza movimenti

improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti  verso i l  traffico, in modo da permettere all 'utente in transito

di percepire l 'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare

sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto

di intervento in modo da consentire agli  utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino

a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare i l  minor tempo possibile

ed i  lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque

al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) uti l izzare dispositivi  luminosi o analoghi dispositivi

se l 'attività viene svolta in ore notturne.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 22 gennaio 2019, Al legato I; D.I. 22 gennaio 2019, Al legato II .

b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo eseguito a macchina;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti  altri  lavori che

comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell 'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere;

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico;

Nelle macchine: Battipalo; Spingitubo;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto

conto delle seguenti indicazioni:  a) l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e

ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gl i  spazi

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei

carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) i l
carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di

movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i  gesti

di sollevamento devono essere eseguiti  in modo non brusco.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Esecuzione di protezioni elettriche;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l 'esposizione a

radiazioni ottiche artificiali  devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante

le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che

comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere

applicate adeguate misure tecniche per ridurre l 'emissione delle radiazioni

ottiche, incluso, quando necessario, l 'uso di dispositivi  di sicurezza, schermatura

o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti

opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle
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postazioni di lavoro;  d) i  luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l 'esposizione

alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere

ridotta al minimo possibile;  f) i  lavoratori devono avere la disponibil ità di adeguati dispositivi  di protezione

individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i  lavoratori devono avere la

disponibil ità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature util izzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in

cui si  effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l 'accesso alle stesse

deve essere l imitato.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con fi ltro specifico.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di pali  per pubblica i l luminazione;

Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autogru; Escavatore; Pala

meccanica; Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto

conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;  b)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante

una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità dell 'esposizione e

l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e)
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al rumore dei lavoratori;

f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali  schermature, involucri

o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del

rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a disposizione dei

lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di util izzo.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; Cablaggio di stringhe di pannelli  fotovoltaici;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore

possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità

dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di

opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul

posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al

rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l

contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di

util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.

c) Nelle macchine: Battipalo; Scarificatrice; Spingitubo;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore

possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità

dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
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opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul

posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al

rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l

contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di

util izzo.

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i  seguenti requisiti:  a)
indicazione, con appositi  segnali, dei luoghi di lavoro dove i  lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei

valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso

limitato delle aree, dove i  lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.

d) Nelle macchine: Sonda di perforazione;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Compreso tra i  valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e

135/137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore

possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità

dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di

opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul

posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al

rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l

contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di

util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di

piogge, di infi ltrazione, di gelo o disgelo, o per altri  motivi, siano da temere frane o

scoscendimenti, deve essere provveduto all 'armatura o al consolidamento del

terreno.

Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi  di materiali  presso i l

ciglio degli  scavi. Qualora tali  depositi  siano necessari per le condizioni del

lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 120.
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RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; Cablaggio di

stringhe di pannelli  fotovoltaici;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo

Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,

devono essere eliminati alla fonte o ridotti  al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie

antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autogru; Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o

ridotti al minimo.

c) Nelle macchine: Battipalo; Escavatore; Scarificatrice; Pala meccanica; Sonda di perforazione;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o

ridotti al minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
i  metodi di lavoro adottati devono essere quell i  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
durata e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente l imitata al minimo

necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al

tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da

svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile di

vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi  di smorzamento; c) sedil i  ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Accessori di

sollevamento

Andatoie e Passerelle Argano a bandiera Argano tiracavi

idraulico

Attrezzi manuali

Avvitatore elettrico Carotatrice elettrica Saldatrice elettrica Scala doppia Scala semplice

Sega circolare Smerigliatrice

angolare (flessibile)

Trapano elettrico

ACCESSORI DI SOLLEVAMENTO

Gli accessori di sollevamento sono util izzati per l 'imbracatura di carichi ed

attrezzature in genere in abbinamento agli  apparecchi di sollevamento e trasporto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Punture, tagli, abrasioni;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore accessori di sollevamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
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ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali  predisposte per consentire i l

collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti,

come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

ARGANO A BANDIERA

L'argano è un apparecchio di sollevamento util izzato prevalentemente nei cantieri

urbani di recupero e piccola ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di

lavoro dei materiali  e degli  attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

3) Elettrocuzione;

4) Scivolamenti, cadute a l ivello;

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti

protettivi.
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ARGANO TIRACAVI IDRAULICO

L'argano tiracavi idraulico è un apparecchio adatto al tiro di una fune nello

stendimento sotterraneo di conduttori elettrici  e nel risanamento di condutture.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Punture, tagli, abrasioni;

3) Scivolamenti, cadute a l ivello;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano tiracavi idraulico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente

costituiti  da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente

conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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AVVITATORE ELETTRICO

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

CAROTATRICE ELETTRICA

La carotatrice elettrica è un attrezzatura elettrico per l 'esecuzione di fori in

elementi di chiusura (tamponature, murature, pareti in c.a. ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Punture, tagli, abrasioni;

3) Rumore;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore carotatrice elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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SALDATRICE ELETTRICA

La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l 'effettuazione di

saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Incendi, esplosioni;

4) Radiazioni non ionizzanti;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di

sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

SCALA DOPPIA

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare disl ivell i  o effettuare

operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Movimentazione manuale dei carichi;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di

impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere

dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere

trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un

tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l 'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere

provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l 'apertura della scala oltre i l  l imite prestabil ito di

sicurezza.
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2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare disl ivell i  o effettuare

operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;

2) Movimentazione manuale dei carichi;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di

impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere

dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere

trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un

tirante intermedio;  3) in tutti  i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi  antisdrucciolo alle estremità

inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli  alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio

del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Scivolamenti, cadute a l ivello;

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è

un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,

smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture

murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autocarro Autocarro con

cestello

Autocarro con gru Autogru Battipalo

Escavatore Pala meccanica Scarificatrice Sonda di perforazione Spingitubo

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da

costruzione, materiali  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Getti, schizzi;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni

polverose);  c) guanti (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad

alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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AUTOCARRO CON CESTELLO

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con

cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

3) Cesoiamenti, stritolamenti;

4) Elettrocuzione;

5) Incendi, esplosioni;

6) Investimento, ribaltamento;

7) Rumore;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con cestello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) guanti (all 'esterno della cabina);  c) calzature di

sicurezza;  d) attrezzature anticaduta (util izzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità

(all 'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  da

costruzione e i l  carico e lo scarico degli  stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

3) Getti, schizzi;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Punture, tagli, abrasioni;

7) Rumore;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) guanti

(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità

(all 'esterno della cabina).
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2) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) guanti

(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità

(all 'esterno della cabina).

AUTOGRU

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione,

il  sollevamento e i l  posizionamento di materiali , di componenti di macchine, di

attrezzature, di parti  d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Elettrocuzione;

3) Getti, schizzi;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Punture, tagli, abrasioni;

7) Rumore;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti

(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità

(all 'esterno della cabina).

BATTIPALO

Il  battipalo è una macchina operatrice, dotata di maglio sommitale, impiegata per

infiggere nel terreno i  pali  di fondazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

3) Elettrocuzione;

4) Getti, schizzi;

5) Incendi, esplosioni;

6) Investimento, ribaltamento;

7) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

8) Punture, tagli, abrasioni;

9) Rumore;

10) Urti, colpi, impatti, compressioni;

11) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore battipalo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
attrezzatura anticaduta (interventi di manutenzione);  g) indumenti protettivi.

ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di

scavo, riporto e movimento di materiali .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Scivolamenti, cadute a l ivello;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

2) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile

util izzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di

terra o altri  materiali  incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

6) Scivolamenti, cadute a l ivello;

7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

SCARIFICATRICE

La scarificatrice è una macchina operatrice util izzata nei lavori stradali  per la

rimozione del manto bituminoso esistente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Getti, schizzi;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore scarificatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) otoprotettori (in presenza di cabina

aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta

visibil ità (all 'esterno della cabina).
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SONDA DI PERFORAZIONE

La sonda di perforazione è una macchina operatrice util izzata normalmente per

l'esecuzione di perforazioni subverticali  e suborizzontali  adottando sistemi a

rotazione e/o rotopercussione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Getti, schizzi;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

6) Scivolamenti, cadute a l ivello;

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore sonda di perforazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

SPINGITUBO

Lo spingi tubo è una macchina operatrice impiegata per la realizzazione di

attraversamenti trasversali  di strade, ferrovie, piste d'aeroporto e piccoli  corso

d'acqua mediante una trivellazione orizzontale controllata con successiva

infissione di tubi.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Elettrocuzione;

4) Getti, schizzi;

5) Investimento, ribaltamento;

6) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

7) Rumore;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore spingitubo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvi tatore elettrico Real i zzazione di  impianto di  messa  a  terra

del  cantiere; Posa  di  cabina  prefabbricata  di

tras formazione BT - MT; Cablaggio di  s tringhe

di  pannel l i  fotovol ta ici . 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Carotatrice elettrica Posa  di  cabina  prefabbricata  di

tras formazione BT - MT. 112.0 907-(IEC-18)-RPO-01

Sega ci rcolare Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i

a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per

lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti

fi s s i . 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigl iatrice angolare

(fless ibi le)

Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i

a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per

lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti

fi s s i ; Smobi l i zzo del  cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i

a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per

lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti

fi s s i ; Rea l i zzazione di  impianto elettrico del

cantiere; Real i zzazione di  impianto solare

fotovol ta ico; Smobi l i zzo del  cantiere;

Cablaggio di  s tringhe di  pannel l i  fotovol ta ici . 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro con cestel lo Real i zzazione di  impianto solare fotovol ta ico;

Smobi l i zzo del  cantiere; Cablaggio di  s tringhe

di  pannel l i  fotovol ta ici . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro con gru Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i

a l  cantiere; Posa  di  cavidotto; Posa  di

cavidotto tramite microtunnel ing (TOC); Posa

di  conduttura  elettrica ; Posa  di  cavi  interrati

per dis tribuzione elettrica ; Real i zzazione di

impianto solare fotovol ta ico. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i

a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per

lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti

fi s s i ; Posa  di  pa l i  per pubbl ica  i l luminazione;

Scavo a  sezione obbl igata; Posa  di  cabina

prefabbricata  di  tras formazione BT - MT;

Smobi l i zzo del  cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Al lestimento di  depos i ti , zone per lo

stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti

fi s s i ; Posa  di  cabina  prefabbricata  di

tras formazione BT - MT; Smobi l i zzo del

cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Battipa lo Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i

a l  cantiere. 110.0 965-(IEC-99)-RPO-01

Escavatore Posa  di  pa l i  per pubbl ica  i l luminazione;

Scavo a  sezione obbl igata; Rinterro di  scavo

104.0 950-(IEC-16)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

eseguito a  macchina; Posa  di  cavidotto.

Pa la  meccanica Rinterro di  scavo eseguito a  macchina. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Scari fi catrice Scavo a  sezione obbl igata . 93.2

Sonda di  perforazione Posa  di  cavidotto tramite microtunnel ing

(TOC). 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01
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CONCLUSIONI GENERALI

Al presente Piano di Sicurezza sono allegati i  seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:

 - Allegato "A" - Analisi  e valutazione dei rischi;

 - Allegato "B" - Stima dei costi della sicurezza.
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Matera, 16/12/2022

Firma
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